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Manifesto dei Sindaci e delle Sindache dell’Associazione Internazionale 

delle Città Educative  

Dichiariamo il nostro impegno per gli obiettivi di sviluppo sostenibile e lavoriamo 

concretamente per garantire un’educazione inclusiva e di qualità per tutti e tutte, e 

lungo l’arco della vita, come motore di sviuppo personale e collettivo e di 

trasformazione urbana a favore di città più giuste, solidali e interculturali. Città dove 

tutte le persone godano di uguaglianza piena e siano capaci di dialogare e convivere 

nel rispetto delle differenze. 

Oggi possiamo affermare senza timore di sbagliare che l’educazione attraversa i muri 

delle scuole e si estende a tutta la città, permeando i quartieri, gli spazi pubblici e le 

istituzioni. Al contempo constatiamo oggettivamente che nelle città persistono numerosi 

fenomeni e fattori diseducativi. 

Coscienti di queste sfide che abbiamo di fronte, ci impegniamo con convinzione e 

volontà a contrastare tali fenomeni regressivi, proponendo un modello politico di città 

che mette le persone al centro delle nostre priorità e che, a partire dall’educazione, dà 

coerenza, impulso e significato alle nostre azioni, come strumenti di trasformazione 

sociale,  di coesione e di rispetto reciproco. 

Le città educative lavorano per fare dell’educazione l’asse trasversale di tutte le 

politiche locali, prendendo coscienza e rafforzando il potenziale educativo di azioni e 

programmi nel campo della salute, dell’ambiente, dell’urbanistica, della mobilità, della 

cultura, dello sport. 

Lavoriamo, quindi, per democratizzare l’accesso a tutti i beni della città, affinché 

ciascuno dei suoi spazi si fonte di educazione, e affinché ogni persona possa vivere, 

godere della vita e ed emanciparsi, approfittando al massimo delle opportunità che la 

città ha da offrire per soddisfare le sue aspettative con senso civico e mentalità 

democratica. Una città rispettosa dell’ambiente e che dialoga con le città e le zone 

rurali che la circondano. 

Scommettiamo  su una democrazia partecipativa unendo le proposte e gli sforzi della 

società civile per costruire insieme città migliori, che non lascino nessuno ai margini. 

Per raggiungere questo obiettivo ambizioso, ci impegniamo nell’educazione della 

cittadinanza e nello stabilire i meccanismi necessari per elaborare, implementare e 

valutare le politiche pubbliche contando sulla partecipazione di una cittadinanza attiva, 

dotata di spirito critico, di impegno e di corresponsabilità. 

Questo è un cammino condiviso tra città molto diverse di tutti i continenti e che vanta 

oltre 25 anni di percorso dalla proclamazione della Carta delle Città Educative. Per 

questo ci uniamo alla celebrazione della Giornata Internazionale della Città Educativa 

con la speranza di guadagnare ogni giorno il sostegno di più persone, associazioni, 

imprese, istituzioni, ecc. per lavorare con entusiasmo per una educazione integrale, 

rinnovata ed emancipatrice. E invitiamo città grandi e piccole di ogni latitudine a unirsi 

alla scommessa audace e ispiratrice di speranza di costruire Città più educative per 

un mondo migliore. 


